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PIANO DI MIGLIORAMENTO
AREA 2
“PROGETTAZIONE DELLA DIDATTICA E VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI”

RESPONSABILE: DS  Prof. Orazio Barbagallo

Scenario di riferimento

L’Istituto si trova interamente nella zona nuova di Caltagirone nella quale sono presenti quartieri residenziali di livello medio - alto e quartieri con edilizia economico-popolare. L’Istituto opera in un ambiente socio-culturale diversificato che necessita di risposte adeguate. 
L’Istituto Comprensivo “Giorgio Arcoleo” è di media ampiezza e si compone di tre plessi: il plesso Centrale, il plesso Fisicara e il plesso Ex-ONMI. 

Il plesso Centrale ospita 225 alunni di scuola secondaria di primo grado distribuiti su 9 classi dislocate su due piani. Il tempo scuola è  normale con in più un corso ad indirizzo musicale. 

La scuola dispone dei seguenti spazi: 16 aule didattiche, due con lavagna interattiva LIM, 1 laboratorio scientifico, 1 aula informatica con 16 postazioni, sala docenti con postazione informatica, 1 biblioteca, 1 aula di musica, 1 aula per attività creative, un piccolo cortile alberato con campo pallavolo e 1 deposito attrezzi sportivi. Nell’aula multimediale vi sono 16 postazioni fisse in rete tra loro, una stampante laser b/n e colori, 1 portatile per l’uso della LIM e 2 video proiettori. Tutte le classi utilizzano l’aula multimediale per attivare abilità e consolidare capacità legate alle diverse discipline scolastiche.

Il Plesso Fisicara è di nuova struttura su un unico piano con spazi multifunzionali. Ha 12 classi di scuola primaria con 265 alunni. L’organizzazione oraria è a tempo normale.
La scuola dispone dei seguenti spazi: 10 aule didattiche dotate di LIM, tranne  due, 1 aula multimediale, 1 palestra con spogliatoio inagibili, 1 sala teatro-conferenze, 1 piccola aula per recupero/sostegno, 1 aula docenti con biblioteca, 1 aula di musica, 1 ampio cortile alberato. Nell’aula multimediale vi sono 16 postazioni fisse in rete tra loro, una stampante laser b/n e colori 1 portatile per l’uso della LIM e collegamento a INTERNET + WI-FI e 2 video proiettori. Inoltre, anche il plesso “Fisicara” ospita tre classi di scuola Secondaria di primo grado. Le classi sono tutte a tempo normale con un corso ad indirizzo musicale e una presenza di 74 alunni.
La scuola dell’Infanzia plesso Fisicara ha 5 sezioni a tempo ridotto e 2 a tempo normale per un totale di 160 alunni. La scuola dispone dei seguenti spazi: 7 aule, ingresso – refettorio, giardino alberato. Il plesso “EX-ONMI” ha 1 sezione a tempo normale e 2 sezioni a tempo ridotto per un totale di 60 alunni.

L’Istituto ha un rapporto di confronto con il territorio per costruire insieme un’offerta formativa integrata. L’Istituto collabora con gli Enti presenti nel territorio: 

· L’Amministrazione comunale; 

· Le Scuole della città in rete 

· L’A. S. P. 3 di Catania- Distretto di Caltagirone 

· Le Associazioni di volontariato 

· Le Istituzioni culturali locali 

· Associazioni culturali 

· Museo Civico di Caltagirone 

· Corpo forestale 

· Polizia Municipale, Polizia Stradale, 

Il dialogo tra scuola e famiglia, necessario per la crescita culturale e per la formazione dei giovani, è un momento imprescindibile del progetto educativo che la scuola si propone di attuare con modalità di informazione, comunicazione e collaborazione serena e costruttiva. 

	Meccanografico della scuola

CTIC822006

	Denominazione della scuola

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. ARCOLEO” – CALTAGIRONE (CT)


	Area  di miglioramento scelta

Il quadro di riferimento adottato dal progetto VM è articolato in tre dimensioni:

· Contesto e risorse

· Processi

· Risultati
Ciascuna dimensione presenta una sua articolazione interna in aree. 
L’area di miglioramento scelta per la realizzazione del Piano di Miglioramento afferisce alla dimensione dei processi e alla macroarea denominata Pratiche educative e didattiche.

Il PdM si svilupperà nell’ambito della “Progettazione della didattica e valutazione degli studenti”, a cui si riferiscono:

· Modalità di progettazione didattica, monitoraggio e revisione delle scelte progettuali impiegate dagli insegnanti.

· Predisposizione delle condizioni organizzative di esercizio del lavoro d’aula (es. spazi, tempi, regole, attori).

· Modalità impiegate per valutare i livelli di apprendimento degli allievi.
A tale ambito nel rapporto di valutazione viene assegnato il  Livello 2 - accettabile della Rubrica di valutazione con la seguente Motivazione del giudizio assegnato, in riferimento alle principali evidenze emerse, ai punti di forza e ai punti di debolezza riscontrati:
“La progettazione didattica risulta abbastanza strutturata e condivisa; è condotta per ambiti disciplinari e per classi parallele. Il modello di progettazione utilizzato è quello per competenze ed è articolato in unità formative nelle quali viene declinato il piano didattico annuale. Sul versante delle modalità didattiche, in larga parte vengono impiegate metodologie che sollecitano poco la partecipazione degli alunni. Nella maggior parte dei casi si privilegia un assetto frontale. Vengono utilizzate prove di verifica e criteri di valutazione comuni ma non si registra ancora un serio processo di riflessione sui risultati ottenuti. Gli interventi di recupero sono svolti soltanto in orario curricolare e si limitano alla differenziazione di attività. Manca l’articolazione di progetti di recupero articolata”.


	Motivazione della scelta da parte della scuola

Seppure in presenza di un corpo docente stabile, l'avvicendamento di 4 dirigenti scolastici negli ultimi 5 anni non ha certamente favorito la messa a regime di buone pratiche nell'ambito dei processi didattici e organizzativi. La definizione chiara e condivisa della mission dell'istituto, all’inizio dell’anno scolastico, è stata la premessa essenziale per l'avvio di un piano di miglioramento. L’esigenza di “rimettersi in gioco”, di rimodulare le prassi didattiche e l’ambiente organizzativo al fine di perseguire il miglioramento continuo è cresciuta nei primi mesi dell’anno scolastico in seno alla comunità educante, tanto da poterla ritenere oggi un obiettivo strategico dell’istituzione scolastica.

L’acquisizione della consapevolezza di insistere su un territorio ad alta concentrazione di istituti scolastici che si contendono le iscrizioni ha consentito alla comunità educante di giungere alla conclusione che per essere “appetibili sul mercato” bisogna garantire all’utenza standard elevati in termini di apprendimenti, inclusività ed equità degli esiti. In quest’ottica, la rendicontazione sociale rappresenterebbe la giusta conclusione di un percorso costituito dall’autoanalisi, dalla progettazione e dal monitoraggio-valutazione.

Attraverso il progetto Valutazione e Miglioramento è stato possibile favorire il confronto tra punti di vista interni ed esterni alla scuola e il miglioramento dei processi interni finalizzati all’autovalutazione e all’apprendimento organizzativo.

Nella scuola è andata così aumentando la consapevolezza della funzione formativa della valutazione ed è stato dato l’avvio a pratiche orientate alla lettura e interpretazione dei dati autonomamente raccolti o ricevuti dal team di valutazione esterna, al fine di regolare le azioni successive e attivare processi di miglioramento, in accordo con quanto previsto dal Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione (DPR 28 marzo 2013 n.80).

Nei primi mesi dell’anno scolastico 2013/2014 è stata avviata una riflessione sul curricolo mediante l’attivazione di corso di formazione nell'ambito del piano integrato d'istituto (PON). I docenti hanno accolto con entusiasmo l’idea di elaborazione di un curricolo che potesse servire come punto di riferimento per la progettazione didattica ordinaria e per la valutazione degli apprendimenti.

La progettazione didattica presenta criticità nel versante delle modalità didattiche, in quanto in larga parte vengono impiegate metodologie che poco sollecitano la partecipazione degli alunni, privilegiando un assetto frontale. Il PdM intende favorire una didattica di tipo laboratoriale, attraverso un lavoro di costruzione della attività didattiche riferite al curricolo di istituto. Tale iniziativa dovrebbe far intravedere alcuni frutti già dal prossimo anno scolastico, ma saranno necessari alcuni anni per riuscire mettere a punto un sistema completo ed efficace.
Obiettivi strategici e operativi:

· Migliorare l’uso di attività laboratoriali

· Motivare l’apprendimento degli alunni attraverso l’uso delle nuove tecnologie legate alla didattica

· Favorire il successo formativo ricercando la soddisfazione dei bisogni e delle attese degli studenti

· Promuovere la crescita professionale di tutto il personale


	Aspetti di miglioramento segnalati nel Rapporto di Valutazione dai valutatori esterni
Area: Progettazione didattica e valutazione degli studenti
Aspetti che possono essere migliorati

Mettere a regime l'uso di metodologie didattiche che sollecitino la partecipazione attiva degli studenti nella costruzione del sapere e nella maturazione del saper fare.


	Composizione del Gruppo di lavoro VM - indicare i nominativi accanto al ruolo
Prof. Orazio Barbagallo (D.S.)

Prof.ssa Maria Vittoria Marino (Collaboratore – Vicario)
Prof.ssa Zimone Concita (Referente Dipartimento disciplinare di lettere )

Prof.ssa Spampinato Elvira (Referente Dipartimento disciplinare di matematica )
Ins. Sammartino Maria (Responsabile Scuola Primaria)
Ins. Palazzo Agatina (F.S. Processi di Autovalutazione d'Istituto - SNV Invalsi)
Ins. Giarrusso Irene (F.S. Sostegno al lavoro dei docenti e nuove tecnologie)


	Motivazioni della scelta dei componenti del Gruppo di lavoro VM
Tra i docenti di Scuola Primaria, un docente ha seguito un corso di formazione in Progettazione e ha partecipato alla Progettazione PON; un docente ha partecipato ad un corso di formazione in “Progettazione Integrata” e “Formazione sulla lettura dei dati delle prove Invalsi”, un altro è responsabile di Scuola Primaria. Tra i docenti di Scuola Secondaria di I grado,sono presenti: vicepreside e capi di dipartimento delle discipline.


	Durata del Piano 
Tre anni scolastici


	Risorse finanziarie
F.I.S.
FSE – FESR


	Risorse umane 
Sono coinvolti i docenti di italiano e matematica della scuola Primaria e Secondaria che collaboreranno per la progettazione di specifiche attività.


	Risorse materiali 
Laboratori di informatica, LIM, computer, video proiettore, laboratori delle discipline, aule per l’auto formazione dei docenti.


	Destinatari del Piano 
I destinatari del Piano sono gli alunni delle classi terze, quarte e quinta della Scuola Primaria e le tre classi della Scuola Secondaria di I grado; sono destinatari intermedi  del Piano anche i  docenti di italiano e matematica.


	Finalità generali (Max.3)
1. Innovare i processi di insegnamento/apprendimento capaci di incidere efficacemente sulla capacità di apprendimento, favorendo lo sviluppo della didattica laboratoriale. 

2. Estendere l’uso della strumentazione digitale nella didattica. 

3. Promuovere la cultura della valutazione e autovalutazione. 


	Obiettivi specifici (Max.3)
1. Sviluppare e diffondere nella scuola un sistema di verifica e valutazione degli apprendimenti, sia in termini di conoscenze e abilità che di competenze, in linea con le migliori pratiche, strumenti e competenze diagnostiche nazionali ed internazionali.
2. Migliorare i processi di insegnamento/apprendimento mediante la riprogettazione del curricolo in un’ottica innovativa e l’elaborazione di unità di lavoro, materiali e strumenti necessari allo sviluppo di una didattica laboratoriale, da diffondere nella normale attività di classe;

3. Disseminazione delle buone pratiche all’interno della scuola a supporto dell’azione didattica, per diffondere le metodologie e i materiali didattici innovativi, a carattere disciplinare, interdisciplinare e trasversale.


	Attività e contenuti del Piano di Miglioramento 
Sono previsti interventi rivolti agli allievi e interventi per i docenti. 

Gli interventi per gli allievi comprendono l’attivazione di moduli didattici progettati per amplificare l’azione 

della scuola e per garantire agli allievi lo sviluppo di una solida formazione. 

Sarà sperimentato un approccio didattico per competenze che implica il confronto con situazioni reali, vicine all’interesse e alla vita dei ragazzi, e richiede la ricomposizione delle conoscenze disciplinari, studiate nel curriculum (l’italiano, la matematica..).
Verranno altresì realizzati interventi finalizzati al potenziamento dell’orario curriculare rendendolo più efficace in termini di successo formativo e accrescimento motivazionale, attraverso ore aggiuntive dei docenti.
Parallelamente verranno attivati e amplificati gli interventi relativi allo sviluppo professionale dei docenti 

offrendo una gamma di opportunità rispondenti alle diverse esigenze dei docenti interessati: 

1. Aggiornamento disciplinare: formazione rispetto ai nuovi saperi o ai nuovi modi di far ricerca e sviluppare conoscenza. 
2. Sviluppo delle competenze digitali di base e avanzate per il personale della scuola: interventi di formazione per rispondere alle esigenze del personale della scuola di aggiornamento e perfezionamento nell’utilizzo delle ICT nella didattica e nella gestione scolastica.
REALIZZAZIONE del piano
Fase A (Settembre 2014)

Attività: Determinazione di figure responsabili di dipartimenti disciplinari (Italiano – Matematica) nei diversi ordini di scuola (Primaria – Secondaria). Tali figure avranno il compito di coordinare i vari step dell’iniziativa, di organizzare momenti collettivi di socializzazione e condivisione, di pianificare il monitoraggio e il controllo rispetto alla realizzazione concreta di quanto stabilito, in riferimento alla propria disciplina di competenza . 

Fase A (Settembre 2014)

Attività: Identificazione di nuclei tematici irrinunciabili per ogni disciplina collegabili alle abilità e competenze enucleate nel curricolo verticale. Nello specifico dovrà essere elaborato e formalmente adottato uno strumento, ad oggi inesistente, di programmazione (Programma di contenuti, metodi e strategie privilegiando la didattica laboratoriale) scandito temporalmente e in termini di contenuti irrinunciabili relative alle discipline di Italiano – Matematica, che costituisca il raccordo, nonché la traduzione in termini contenutistici delle abilità enucleate nel curricolo verticale. Lo strumento dovrà contenere per ciascuna abilità del curricolo verticale, partendo dalla classe terza della scuola primaria, il chiaro riferimento ai contenuti da affrontare e/o ai processi logici da costituire ex novo, la chiara definizione degli obiettivi minimi da raggiungere, sia in termini di sapere sia di saper fare, che costituiranno i prerequisiti per il segmento didattico successivo, nonché le strategie e le modalità didattiche di approccio e di controllo. Tale strumento dovrà pertanto contenere l’indicazione di tutte le attività connesse alla valutazione in itinere, ed eventuali misure correttive ed azioni di miglioramento da attuarsi per poi riverificarne la prestazione. 

Tale progetto di miglioramento interviene , a partire dalla classe terza della scuola primaria, per stabilire una chiara connessione tra abilità e contenuti condivisi almeno nei due ordini di scuola. In termini di tempi di attuazione, entro il mese di settembre 2014, dovrà essere completato lo strumento di pianificazione/progettazione dei contenuti disciplinari correlati al curricolo verticale (Programma di contenuti, metodi e strategie) almeno per la classe quinta della scuola primaria, prima e terza della scuola secondaria di I grado con particolare attenzione alle prove di verifica comuni e, al monitoraggio degli apprendimenti legati ai percorsi proposti e ai risultati ottenuti.

Fase C (ottobre 2014)

Attività: Strutturazione e socializzazione di prove di verifica comuni scandite per livelli con appropriate griglie di valutazione oggettiva per rilevare i livelli di partenza su cui programmare gli interventi successivi. 

Fase D (ottobre 2014)

Costruzione ed elaborazione di schede per la raccolta e la elaborazione statistica e di analisi dei risultati delle prove di ingresso e delle verifiche successive.
Azioni formative per potenziare le competenze di carattere metodologico e didattico dei docenti.
Fase E (Ottobre 2014 – Magglio 2015)

Attività1: A partire dalla metà di ottobre 2014 verranno organizzati e realizzati incontri con i responsabili dei dipartimenti disciplinari dei due ordini di scuola per la progettazione  ed esecuzione delle UDA comuni.

Attività 2: riprogettazione del curricolo in un’ottica innovativa ed elaborazione di unità di lavoro, materiali e strumenti necessari allo sviluppo di una didattica laboratoriale, da diffondere nella normale attività di classe.
Attività 3: Disseminazione/Formazione fra pari all’interno della scuola, da attuare in modalità laboratoriale, a supporto dell’azione didattica dei colleghi del proprio istituto, per diffondere le metodologie e i materiali didattici innovativi, a carattere disciplinare, interdisciplinare e trasversale.
Attività 4: strutturazione di prove di verifica comuni riguardo ai segmenti didattici affrontati, formulazione e la condivisioni di griglie di valutazione oggettive e determinazione delle date (periodo) di somministrazione. Si terrà conto della pianificazione per diversi livelli cognitivi, rispettando il raggiungimento degli obiettivi minimi di ciascuno step didattico, costituenti i prerequisiti indispensabili per lo step successivo. Si socializzeranno strategie di recupero e/o consolidamento – potenziamento con ulteriore proposta di verifiche dopo il segmento didattico di recupero. 

Il presente progetto intende agire in termini di miglioramento strutturando e traducendo in prassi ordinaria queste attività. In tal senso, i responsabili di dipartimento disciplinare dei due ordini di scuola organizzeranno e realizzeranno sempre a partire da ottobre 2014 , dopo le riunioni dipartimentali in senso stretto, incontri con tutti i docenti di disciplina dell’ordine di scuola di appartenenza, finalizzati alla socializzazione delle proposte di testing e di valutazione oggettiva stabilite e diffusione delle date (periodo) di somministrazione.

Attività 5: Somministrazione delle prove comuni. Dopo le fasi di pianificazione, strutturazione e socializzazione del sistema di testing si procederà alla somministrazione di tali prove comuni (da dicembre ad aprile) 

Fase F (Maggio 2015)

Attività: Rilevazione livelli in uscita attraverso prove conclusive che costituiscono una sintesi delle attività svolte nelle UDA per l’italiano e la matematica.

Fase G (Giugno-Settembre 2015)

Redazione di un documento formale (Programma di contenuti, metodi ed attività) nel quale saranno individuati tutti i contenuti e i processi in ambito didattico, descritti analiticamente in tutte le attività e procedimenti afferenti a Italiano – Matematica correlate al curricolo verticale dell’Istituto che consentiranno di definire una sintesi delle competenze in uscita delle varie classi.


	Risultati attesi a medio e a lungo termine

Alla fine dell’attuazione del PDM ci si attende una omogeneità relativamente al conseguimento delle competenze acquisite da parte degli alunni delle classi coinvolte fermo restando  l’individuazione di un minimo di alunni che non raggiungeranno il livello minimo di competenze in italiano e matematica. 

I risultati attesi, , sono riferibili al miglioramento dell'efficacia del processo di insegnamento/apprendimento e dell'organizzazione scolastica misurate attraverso i seguenti indicatori:
AGGIORNAMENTO DISCIPLINARE E SVILUPPO DI NUOVE COMPETENZE DEL PERSONALE DOCENTE
- Aumento dell’uso delle dotazioni tecnologiche utilizzate nella prassi didattica.

INNOVAZIONE DEI CONTENUTI E DEGLI APPROCCI METODOLOGICI DEGLI INSEGNANTI

- Aumento dell’uso di metodologie di tipo laboratoriale nella prassi didattica.

MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI IN ITALIANO E MATEMATICA

- Aumento del livello di apprendimento in italiano e matematica a partire dalla situazione media di classe (monitoraggio situazione di partenza e monitoraggio intermedio e finale)
- Diminuzione del divario tra valutazione interna degli apprendimenti e valutazione esterna


	Metodi di valutazione finale
Fasi 1  MONITORAGGIO E RISULTATI 

La realizzazione del progetto prevederà una sistematica attività di monitoraggio di tutte le fasi in cui esso è articolato, al fine di verificare l’andamento delle singole azioni e l’eventuale ritaratura in corso d’opera, ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale dell’obiettivo del progetto. 

Il sistema di monitoraggio che si intende mettere in atto prevederà: 

· Incontri del gruppo di miglioramento finalizzati all’aggiornamento sullo stato di avanzamento del progetto (sulla base dei dati raccolti) e sulla definizione puntuale degli step successivi, tenuto conto della calendarizzazione prevista. 

· Socializzazione di prove di verifica comuni scandite per livelli con appropriate griglie di valutazione oggettiva a partire da 

· Analisi dei risultati. Pianificazione di misure di intervento correttive e/o a sostegno – con degli  incontri con i responsabili di dipartimenti disciplinari di ordini di scuola diversi per l’analisi dei risultati e la predisposizione di misure e strategie correttive e/o di supporto ed altri incontri con tutti i docenti di disciplina finalizzati al monitoraggio e verifica alla condivisione dei risultati di medio termine e finali raggiunti al confronto sulle eventuali criticità emerse in corso di attuazione e all’eventuale individuazione di azioni correttive.

· Disseminazione delle metodologie e dei materiali didattici innovativi, a carattere disciplinare, interdisciplinare e trasversale.
Fase 2  RIESAME E MIGLIORAMENTO 

Come indicato nella descrizione dello step precedente (il monitoraggio), saranno previsti incontri (almeno 3) del gruppo di miglioramento finalizzati, oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle singole attività del progetto, anche all’eventuale ritaratura degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio complessivo, in ragione di circostanze, fatti, evidenze che dovessero renderne necessaria la revisione, tenendo in ogni caso presente l’obiettivo di raggiungimento finale del progetto; è necessario, altresì, prevedere modalità atte a rilevare il livello di soddisfazione degli alunni e docenti destinatari dell’intervento. Negli incontri, pertanto, avranno forte peso la discussione sulle criticità emerse in corso di attuazione del progetto e l’elaborazione di soluzioni in grado di agire sulle criticità e di consentire il raggiungimento dell’obiettivo finale. A tali incontri saranno altresì presenti anche gli altri componenti del PdM.

Considerato quindi l’obiettivo e l’oggetto su cui il progetto intende incidere – il “valore aggiunto” in termini di apprendimento – appare evidente che misurare il contributo del progetto alle performance degli alunni nelle prove comuni, quindi, significherà concretamente misurare “a caldo” la realizzazione dei singoli risultati attesi; ma significherà anche misurare a lungo termine (“a freddo”) l’impatto di tale progetto nell’aspetto organizzativo, progettato ed implementato per l’anno scolastico.

Il raggiungimento degli obiettivi di potenziamento e rafforzamento delle competenze previste dal Piano verrà riscontrato mediante la somministrazione di test finali e la valutazione degli scostamenti fra livelli di apprendimento in entrata e livelli di apprendimento in uscita nel corso dell’anno scolastico 2014-2015 e consentirà di valutare la positività del percorso svolto e del metodo di lavoro adottato ed, eventualmente, di riprogettare l’azione per le successive annualità.


	Eventuali prodotti 

Materiali didattici innovativi, a carattere disciplinare, interdisciplinare e trasversale



